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La perra italQ-turca 
l o seòntroi SeMt Zuana. 

£a state masifiere tsrn scorasgiat». 
[1 Messaggero ha da Tripoli : Giunge' 

notizia ohe a BengaSi un» rioMfniaione di' 
arabo turchi, spintasi verso Sébit Zuaoa, 
ba tentato di avvioinatei alle tritìoee òhe j 
si svòlgODO sul fronte.eud ovest della Berka. 
Le forze nemiche,, non, bene praoìsatè ma 
eertamente non minori di 400 armati, apri-; 
lono un nutrito fuoco di fucileria; ohe 
riusol senza efficacia alcuna, mentre la 
terza batteria da iqQDtagna con tiri bene 
aggiustati, li costrinse a ritirarsi io disor­
dine con perdite di ^ qualche importanza. 
Oome.accertà una nostra ricogaiziooe uBoita 
pooo'dopo ohe il nemico ai era ritirato la­
sciando una diecina di cadaveri, si oon-
st-ttd dai solchi laspiati sul terreno òhe li 
nemico aveva anche due pesisi di artiglie­
ria ohe però' non fatonò posti in azione. 
9ìi informatori riforisoono cEela notizia 
del Buoô 'SBO navtile'da noi "riportato nel 
ìtar Rosso ha prodotto un'grande soorag-
giamAto nello BUta maggiore turco ohe 

stessi iofofmstBri-'s^stoteauo che gli- affitS 
dalla frontista .egiziana incominoiauo a 
soarseggia^o e che .al campo è tornata una 
missione cboj'u inviata a Eufra per soUe-
oitace il oonòorao dei aenoussi, conooceo 
che sarebbe stato negato nel modo più re­
ciso. Agli avamposti ai sono presentati tre 
disertori turchi i quali hanno confermato 
le tristi condizioni del loro esercito. . • . 

sniK IDI oiim 
n e l M » r JB'OìS^o ' ^ 

Sette cannoniere affondate 
ROiMA, 12 (tei. urgente) — Per infor­

mazioni avute si seppe ohe dilla costa 
araba del Mar Bosso dove,va partire una 
spedizione di armi e truppe turche diretta 
a penetrare jn Cirenaica attraverso 1' B-
gitto. Fet'impedirla fu .intrapresa una cro­
ciera della, navi italiane. Giunge- ora da 
Maseaua il ^^gueate telegramma dui comao-
dante OerriBa: ' - , 

«SoBp orgoglioso d'informare l'Bininenza 
Vostra ohe il « Ganìbaldiaó », giunto ora, 
comunioa che il «Piemonte», il «Garibal­
dino» e' 1' «Artigliere» sì sono scontrati 
il 7 davanti a Eojasuda ~oon sette canno­
niere turche a un yacht armato. Dupo una 
violenta resistenza tutte le cannoniere fu­
rono annientate e lo yacht « Ifauvette * 
catturato. Nessun danno da parte nostra. 
Si attenda qui la nave ohe conduce Io yacht 
catturato con cannoni, bandiere ed' altri 
trofei di guerra turchi». 

li» ediaiooi straordinarie dei giornali 
hanno diffuso rapidamente la notizia della 
bella operazione nel Mar Rosso. Oònfuda 
si trova dinanzi alI'Ecitirea, in regioni 
arabe u<sUs quali i turchi tentavano anche 
oggi di sfiffoooare la sollevazione di Said 
Idra capo di quelle tribù. 

La navi turche sfuggirono alla vigilanza 
delle nostre, navi perchè potevano insinuarsi 
tra i banchi madreperlici, nei quali le 
nostre grossa navi non possono penetrare. 

Nei giornali torchi ed egiziani da qual­
che giorno a questa parte" si diceva ohe si 
preparava un vaatieaimo contrabbando di 
guerra attraverso 1' Egitto. 

Il capitano di fregata Giovanni Serrino, 
che ha diretto la brillante azione navale, 
à uno dei più ansianl e dei più' valorosi e 
stimati ufaoìali dol suo grado.. Ha 45 anni. 
Non nuovo dell'A{rioa> è insignito -della 
medaglia a ricordo dalla campagna d'Africa 
oltreché della croce d'oro per 26 anni di 
servizio militare e della Commenda della 
Corona d'Italia, « 

Si ha da Masssua ohe l'azione nel Mac 
R-sao risale al 7 corrente. Da parecchi 

— SJOO solo, non ho néssubo al merlilo i 
vorrò' bene a lei per ttttti' quelli ohe mi 
maùoano e guai'a, ohi''tBe'la'tocca l'diceva 
oggi sottovoòe il solda'tp' mentre su rio pio-' 
colo tavolo preso alla vicina infermeria 

giorni la-nostra-squadriglia vigilava il mare.' 
Avvistata la flottiglia turca pcfle in 

azione i cannoni con' tiri precisissimi, con­
vergendo il fuoco-per impedire Ja fuga. 
Poi l'incrociatore e le due torpediniere 
stinsero più d'appresso le cannoniere, ohe. 
vi videro piegare su un fianco e poi af­
fondare. 

Oggi solo, rimorchiato dal «Garibaldio.o», 
è giunto il yacht catturato ; si.attendono 
le altre navi. Grande è l'entusiasmo nella 
Oolonia, . .. • • ' • 

La cannoniere sono dì, recente fabbrica­
zione franceae .(1907 - 8 -10) e avevano la 
pulizia della costa. ' . 

Ufaltra Mìlmìt cattitra 
di contrabbando 

Viieii ani e 4 litragliatrici. 
, Dna nostra torpediniera • tra Bengaai e 
Dérna cattura il 9 nette una nave equi­
paggiata di turchi e greci con capitano; 
greco, carica ^i armi .e muniziooi,'~di .4 
mitragliattioi,' conserve e viveri.* ' -

La nave è à Bengasi-sotto sequestro. 
L'equipaggio sarà condotto in Italia. 

•''. 1:ja'"a8Òplì'"àr''oontral(baHffo**''v«rrà pren­
dendo più Bttivitii appena giungeraoq'o dal­
l' Italia quattro navi leggere da corsa. 

Ufficiai turchi travestitila penentì 
VNSDì a Tripoli e Moiis il l a A 

Cd DoiM loMali? 
I turchi se.̂ za, viveri e munizioni 

Il Omriere della'Sera di Milano ha da 
OairoohB le, comunicazioni fra là città ed 
il campo nemico sono continue e quotidiane. 

Tlffloiali turchi^ verrebbero travestiti da 
mendicanti ad osservare le diapoeizionì 
prese dai nostri. La loro presenza sarebbe 
continua. , ' • - - . 

Alcuni userebbero dividete il ràncio eoi 
nostri'soldati, 

I turchi di Tripoli ' giu'nti in Egitto in 
via pei?- Óostantioopoli confidano ad amici 
di bordo che le munizioni di cui dispon­
gono i' turchi sono di.veniite .scarse a le 
.misure repressive della Tunisia contro il 
contrabbando rendono disperata la situa-
zio. Sa la sorveglianza continuerà seria i 
turchi fta nop molto avranno a loro diapo-
'sizione più combattenti che cartucce da 

della Orpĉ  possa .pa£lre^8,|l|?|i, cappellano galuti 
della 27. ambulanza aTIgòijav.a, "aiutato dal 
sub collega Mia sezioni)'.d l̂la Croce Rossa 
di Pàdova, gli.arredi s'f^rìp^f'il battesimo. 

Gruppi di àdld&t.i erano,accorsi a.d. assi­
stere all' inusitato spettacolo. La madrina 
e il padrino della :,piqoola néoità 'arano 
fronti presso il bizzarro fonte battesimale. 
Italia" Ain-^ira non ŝembrava troppo ras--
siourata dall'aspetto ^i quél_frate che bor-
tiottava parCle inintelligibili, e girava In­
torno i suol occhietti vivaci, torcenijo la" 
bocdilccia a un principio di pianto.. 

I l caróhió. degli spettatori aumentava, da 
tutte le ^arti i soldati accorrevano; qsjal 
cune ai arrampicava .sulla palme vicine e' 
quando il frate pionunoi.6 le parole'àào.ra-
mentali :. l^o te }ap?ijt»|,da tutte le partì, 
ooine se vi'fosse stata un'intesa comune' e 
si fosse traiitato di qualche cerimonia'pa­
triottica, «orsa. un. grido .unanime :, « "Viva 
l'Italia!» tanto qijestì .buoni ragazzi sen­
tono il bisogno di gpcojipisre a qualunque' 

-piccolo episodio ohe' ti?oohi_ il loro senti­
mento e li commuova il pensiero. della pa­
tria lontana. ' ' . • , 

Il generale Trombi diresse in ultimo da 
se il combàttime'nto e .mentre i turchi ti­
ravano sopra ' lui, • egli eorUtmiava a dar 
ordini fumando la'sigaretta., òòn una• si-
curoxxa da parere ìina ./o«a.. faboloaa.' 

'.'S:,PaulU!cxi ''Sanità 
da Montagna V. Bivisione 

.- ' ' Derna 

e'dopo che- le casse fosaero- coperte odu 
grandi bandiere. - ' " ', 

Si tannerò diversi discorsi e''presen­
ziando la . banda militare furono poetati 
alla tomba. ' '. ' ' . , ' • ' - ,' ' ' 
'• Ma'si SafieTO'- ohe utt oà^itanc del 93 
•fanteria oirtO''Oa^potti,''8Ì'età petduft'óon 
altri dieci'dai quali otto soldati .sì' èràdo 
fermati'per'sottrarlo alle barbarie dei'tur-, 
chi. l'areno ritrovati e ieri raccolti i cada­
veri, uno dei quali tutto coperto dai Sassi ' 
e completamente nero per le " ammaccature 
ricevute dai barbati tuttshi ed arabi'. 

Sa'quaute ce ne vogliono per- ooatraire 
la storia esatta della battaglie anche' sui 
caftipi di battaglia ? 1 , ' . > 

Alle 14 di oggi ho assistito al funerale 
anche dei 10. La medesima imponenza e 
solennità. Furono sepolti sulla-Spiaggia in 
fosse separate vioinq'a quelle di ieri per 
essere quasi lambiti ed accarezzati- dalle 
elide del mare italiatso. -Auguri per l'anno 
nuovo. . " ' • . '. ' 

•<S. iPaufe*** 
Oap. militare IV divisione 

• .;< Dama. ; 

..I turchi .egiziani che finora andavano 
ripetendo ohe gli italiani sarebbero stati 
ricacciati al mare, ora hanno cambiato giu­
dizi e riconoscono 1' eroismo dei nostri uf­
ficiali. 

llliHiÌIIÉÌ-Zl 
Telegrafano da Tripoli al Oomere dellu 

Sera : . . 
Sabato in mezzo a un bel pratello verde 

prossimo all' oasi fu battezzata It»lia Ain-
Zara. ' 

Hainmenterate la piocoliasiida araba ohe 
un soldato del 63.' raccolse abbandonata 
presso Aio Zara e volle adottare. La bam­
bina era un poco Li figlia di tutto il batta­
glione e tutti avevano fatto a gara per 
nutrirla e comprarle i dolci. Ma Ginvanai 
Scavolieri il buon jadro adottivo, avnsa 
fatto di più : aveva lesinato sui pochi soldi 
della paga giornaliora per farle una oufBa, 
due begli abitini nuovi fiammanti e dalla 
belle babbucce ricamate in oro. 

Mi t.ammsnto d'avorio incontrato l'altro 
giorno tutto trafelato sulla via della Oa-
BBima di cavalleria. Tornava nìuatcmeno 
che da Ain-Zara a piedi a aveva chiesto 
il permesso al suo capitano apposta per 
venire a veder» la sua pioeolina, lasciata 
in custodia ai bersagliari di guardia all'o, 
spedale civile. 

B oggi, finalmente, ha potuto ottenere 
quello che stava in oima ai suoi desideri ; 
cica di battezzire la sua figlietk adottive 

Ct ii(rd(i« antHSttlatie a 1890? 
ROtfAj 131 '— Il'Cfi^tiaie dei Lavori 

PàiSJtó'aa,'iicara»4iiiiSf!l'?''n>»%W4'-aomìiil9S» 
'eivo dei tìbstri soldati ' perduti, fra scom­
parsi e morti a per iialattie non supera, 
dal prinoì|iio della guerra ad.oggi i 1800. 

Spia^ colta in fragrante. 
.IQO pr%ionlerl. 
C <ii( rana di interpntf f 

Le notitre sentinelle 'aveano freddato a 
B« Melliano un arabo ohe si era presen­
tato ligli avamposti con un Mauser, in 
contegno sospetto, senza* agitare la pezzuol». 
bianca della resa. Dissotterrato ieri fu ?i-
BOn'oBciuto par...;, un turco asiatico I 

Di Tripoli stamanr partirono sui «San_ 
Giorgio» 100 prigiouieri.arabi condannati 
dal Tribunale Militate per Napoli-Tremiti.. 

Molti interpreti' traevano profitto dalla, 
loro apecifcle posizione" per alimentare i' 
dissensi' e par fawrire 'l loro progetti. ̂  ' ' 

te reiì ie de! Monleipio l i Tripoli 
si eleveranno a sBo.QOO lire 

Tripoli 17. — Il capitano Castaldi l'in­
telligente ufficiale che astato messo, a-8an-
00 di Hassuna .Paeoià par l'ammistrazione 
comunale dì Tripoli, ha presentato al Co­
mando un elaborato rapporto eulla condi­
zioni dal nuovo municipio. 

Anche lasciando per l'antico ordinamento 
finanziario qnasi immutata poiché il mu­
nicipio è psilrons di 1110111 stabili ben 
collocati, potrà riscuotere degli affitti molto 
più elevati di primi, aumentando le en­
trate da h, 200.000 a ben 300 mila. Ci6 
potmatterà all'amministrazione di provi u. 
dare assai meglio ai bisogni della oittrt. 

"Imiii M 
Abbiamo potuto .vedere alcune lettere 

spedite da don Pauluzzi al parroco di S. 
Quirino. Spig"li'am(i : 

'D-rm 2813-1912 
Le dico prima di tutto ohe scrivendole 

mi BSrvo da scrittoio una tavola operatoria 

Dima 37-13-1911 
lari festa di S. Stefano siamo sbarcati.' 

alle 3 pom. ma coi soli carichi leggeri, 
persone e tende. | 

Il piroscafo si condusse di. nuovo a Ben- \ 
gasi i nostri cavalli chiamato là perchè 
occorre lo squadrone di cavalleria cheil 
porta con se. Il paese dì Qerna_ ha una t 
stradeocia noi mezzo con un muro di cinta ' 
con una porta ogni tanto, .dova • sono la| 
case. La campagna è piena dì banani, di 
palme, di datteri, e lì ai vedono gli arabi 
sieduti che fauno DÌeuta,' Ci' siamo atten- L 
dati in una campagna dove è une casa I 
con muri ohe con un og.loio si gettano a'| 
terra. Stavo .studiando ̂ come ooUoeaie la 
mìa tanda sotto un fico ohe ha i rami fino ' 
a terra, e senio 4 metri distante da me ; 
un colpo di fucila in una tenda. Un sol-, '. 
dato ,'ìneaparto opppra sanza accorgersi 
aveva urtato con un fucile, in poaiziope dì. 
'sparo, la palla aveva perforato lo stinco 
al compagno catto Giussani da Milano. l 
- fi • primo.ja^gua adunque, i niedici .pronti; 
lo;medioarouó epoisopta un»,portantina , , , . 
da campo lo fecero'portare all'ospitale. Io ^A^t "̂  Consiglio oomunajé delibB|a .ohe 
non ebbi bisogno di prestate l'opera mia, l'insegnamento religioso veniss'a'fatto" la 

La relielie selle seuÉ di Venezia, 
Mercoledì in tutte le scuole comunali di 

Tapezia è stato rioominoiato l'insegnamento ' 
religìoap d»-patte di sacerdoti"oataohìsti 
scelti dal Cardinal Patriarca. Coma è nota, 
dotio la tacente ..sentenza del Qdnsìglio ìli 
Stato,.'" • '" • * 
ménio'si» 

-la quale vuole ohe .dettò insegna­
si» ifiipprtìtò. ft(òiri"S6lI'W8rio nor-

mezz' or» immediatamente BUcoessiVa nll'o-
' ratio normale, a cioè dalle U alla,lÌ;30. 
Il Cardinal Cavallari informava ieri il S. 
Padre della ripresa dell'importante insegna­
mento, a Sua Santità cosi immediatamente 

, rispondeva a mezzo di Mons. Btetsan : 
« Santo Padre impatta gran cuore spe­

ciale benedizione sacerdoti catechisti scuole 
oomunali Yenezia augurando .in tioa^io 
alta missione corrispondenza completa gio-

ma dico il vero mi fece ribrezzo la cosa 
Pooo dopo messomi a posto, tra due te-, 

nentì armati ed io sempre colla mano auHa 
piatola, ho fatto un gira pel paese par ac­
quistare piccole cose. Oh 1 che.brutta gente !, 
le figura meno orride sono faccio da vìa 
crucis, tatti aSetti o da soabia 0 da cecità-
0 da altre malattìe brutta ; non ai può guar­
darli spocialmaate per gli occhi deformati 
dal male. Alle 7 di sera gli arabi devono' 
ritirarsi, «osi pure ì soldati, ohe vanno pel ' ' ° ^ * " ® famiglia » 
paese devono girare in gruppi. Ho adope­
rato 25 giorni per arrivare a Derna, causa 
il mare tempre agitatìssimo. 

letsora abbiamo letti gli augurii di Na­
tala, del ministero della Guerra ed un'or-' 
dine del medesimo. ohe proibisca il sog-, 
giorno a Derna di ogni giornalista, À proi­
bisce ai soldati di fare i corrispondenti dìj 
giornali. 

Derna 30-13-1911. 
.Iie scrissi dopo la battaglia del 27, ed 

ora Le dico, por continuare, che alle 8 
di notte giunse l'ordine al nostro comando 
di mandare 34 uooqiai dietro la ridotte a 
prelevare tre cadaveri, e di preparate nel 
nostro oìmpo una tenda per coprirli du-
raiite quella notte. Ma siamo mancanti di 
tende, ed io, anche per l'ora tarda, offers 
la mia tenda nuova fiammante che avevo 
fatta piantare per me per enoenierla in 
quplh stessa sarà, afiinchè servisse por 
-un'opera di pietà. 

Alla mattina quando ai scopersero por 
le regolari ricognizioni dal maggiore me­
dico, mi cacai a pregate davanti alle salma. ' ;. 

v e & i ^ f o S S ' J ^ c i ^ r nS-, Oa piroscafo io Mia M,sei|entl 
l'animo da un senso di profnado raeoa- ' Dn piroscafo tedesco era partito dall' In-
priooio. ita.sjgiormeuto mi commosse un ' dia, portando, fra altro, una grande gab 
maggiora dal 26 fanteria certo Zulini, un 
pezzo di uomo in giovane età. colpito a 
morte e denudato, l'altro era un tenente 
certo Segreti di Parma, il terzo era un 

Il terrìMle ìnceudio 
àit' Intendènza di Finanza di Hapoii. 
A Napoli, , lunedì alla ore 2^, forse 

per un corto oiiouito, , eooppiâ va '-un 
terribile incendio alllultiopo piano, della 
Intendenza dì Finanza. Acootserc le aufo-
rita.' I pompieri tentarono ' isolata l'incan-
.dio. 'Non bastando la pompe della ..città sì 
ricotse a quelle, del petto.. .-, . 

QùàÉtro sono i pompieri ' che colpiti da 
un principio di asfissia hanno dovuto essere 
trasportati all'ospedale. Si oooflda potranno 
rimettersi rapidamente. ' 

L'incendio ha completamente devastato -
circa 12 stanze nelle quali ha distrutto i 
mobili e i documenti. Tra ossevi sono il 

^ gabinetto dall' intendente e. gli uffici ammi­
nistrativi delle privative, gabelle, imposta 
dirette. 

' " Il fuoco, ohe sembrava domato, ai è 
' iatensiflcato comunicandosi al piano sovra­

stante. 

di cui «n'ora non abbiamo avuto bisogno. I soldato di artiglieria completamente sfra-
terì mattina alle 6 il cannone sulla mon­
tagna e le batterie hanno continuato fino 
a sera a far fuooo con insistenza. Nel se­
condo giorno ohe ho passato sul campo dì 
guerra, ho veduto iloo a sazietà l'oìletto 
dai oombiittimenti. Efa agitato dal dolora 
nel vedere 7 morti me tanti feriti. Due 
morti li ho accompagnati io alla cella mor­
tuaria.' Oh'se sapeeae quanto sangue sparso 
sulle portantine d» campo 1 Eppure rassi­
curo che n trovarsi sul posto della guerra 
invade uu entusiasmo tale ohe non si bada 
alla morte, ette qui diventa una cosi fa-
•mìgliars. 

celiato alla testa. Ieri alle ore 14 
stetti a un imponente funerale davanti 9 
14 bare. Quale maestà sa crearsi la morto 
in questo paese ! Sopra un tavolato ooroa 
si usa per la bande nei giorni di sagra 
nei nostri paesi, vennero sovrapposte le 
casse. Attorno, attorno erano disposte nu­
merosa ghirlande di foglia dì dattero con 
pieoole isorizioni, La cerìmoui» si svolse 
in mezzo all'accampamento del 26 fanteria 
eoU'assistenza di due cappellani militari 
in mezzo ad una tempesta di pioggia, di 
vento, di gragnqola fittissima. Furono pre­
sentato lo arasi almeuo per 10 volta primi 

bia contenente una oollezione di serpenti. 
Fra questi ve'n'erano alcuni dei più ve­
lenosi delle foreste indiane destinati a uu 
grande mercanto di Ne'w 'Yorlc. Quattro 
giorni dopo la partenza . del pitoscafo tra 
marinai ai accorsero che la gabbia non 
era stata ben chiusa e che i serpenti na 
etano usciti. 

Da m'arinaio, morsicato da un serpente, 
morì pooo dopo fra floffoteoz'ì atroci. Non 
si poteva dare la caccia ai sarpauti per 
gli abili nascendogli cho sapevano sca­
gliarsi, donde sgusciavano quando meno ai 
prevedeva ; perciò a bordo fu un'angoscia 
continua per tutta la traversato. L'equi­
paggio, torroriiszato, non osava più muo­
verò un posso. Il timore di una morte atroce 
paralizzava tutti i movimenti, flu:Uè uou 
si eiunse a New-Yorolc. 



On 
in'JDerna (Giriiiaica). 

Questo ej^ieodio narrato dal P. Qjiietino 
Paoioi, 0 . il M./Missionario in Tripolitania, 
asBaasiiiBto a Beogaai DCI 1908. 

Pochi giorni sono, uscendo per reoarmì 
a sorvegliare 1» costruzione di nua casa 
por le "Suore Btancessane MÌBSÌOOÌIVÌB di ' 
Egitto, trovai in fondo sulla scala tutto ran­
nicchiato lin piccolo negro in sui i dodici 
anni. Volli sapere il come ed il perotó si 
trovasse !&', ed à tal uopo mi servii come 
interprete di un lanoiuUo oristiano, riuscen­
do a sapere che si trutta di uno schiavo, 
fuggito dal suo padrone ohe lo maltrattava. 
Siccome costui era il piil potente signore 
della oittà| oón aooondiscosi subito a 
ritenere il,piccolo schiavo, pei timore ohe, 
privo del soglio di libertà, non lo si venisse 
a rip'i'enrfere. ' Volli quindi indirizzarlo 
all'Agente .Óonsolare Italiano, perobè a sua 
volta io affjdaBBe all'Agente antichiavista, 
e così, ottenute le carte necessarie, potes­
se diventare nostro domestico. Il poverino 
non valeva a ceesuD costo uscire dal suo 
nascondiglio del sottoscala, per paura ofie 
riconosciuto, fosse legato e ricondotto dal 
suo padrone ; ma finalmente, avendogli fa­
to intendere che quell'ora non potevi cor­
rere simile periodo, si decise a muoversi 
verso la porta. 

Partito ohe fu mi voltai verso il mio 
compagna o gli dissi : «Da tanto tempo si 
eeroa ifp domestico, ecco ohe Dio oi li» 
mandata un ragazza otte & proprio quello 
ehe si cercava, e oon questo mezzo gli ai 
può aprire un miglior avvenire, ooî  solo 
materiale, ma ss oi riesce, anche spiritua­
le, perchè sembra molto buono. 
, Ciò detto, mi. avyiaj verso la porta per 
uscire; ma quando fui per aprire,, mi av­
vidi qbe quel morfitto non era uscito ; si 
era fermata tutto ravvolto nel barracano, 
dietro la porta. Clli dpmandai perchè non 
66 ne fosse aniJMo : mi rispose dì nuovo : 
«Ho paura, ohe uscendo fuori, mi metta­
no in prigione. », Allora tornai indietro, e 
chiamfito il ragazao cristiano, lo .faci ac­
compagnare dall'Agente Antischiavista, per­
chè facesse le dovute pratiche, e lo pre­
gavo di volerlo liberare presto, ohe lo a-
vrei presb per mio domestico. 

U di dopo fu dichiarato libero, ma io 
lo attesi invano per tutto il giorno. Verso 
sera ne .féoi ric'er,oa, vjilpndo vsfe"^^ ?^ " ' 
riu&eiMe' effettuate" il "mio ' àésiaé'rio', ma 
ohe ? mi venne risposto : « Lo ha veduto 
il suo padrone, e quantunque sia stato di­
chiarato in libertà;, lo ha riportato nella 
propria casa. Povero fanciullo ! Ha avuto 
la carta di liberlì, ma quanta se l'è go­
duta ? il suo vècchio padrone In .ttfttteri 
ora da libero ? o'è p'ooo da sperare. Quanto 
mi dispiacque ! era ai caro, lo avrei trat­
tila nóme fratello e sapere ohe ora 

soffrirà quanto prima e forse anoha di più, 
'per essersi rifugiato da noi...., B- flon a 
quando ai df.vrauoo ripetere simili cosa ? 
Dio solo lo sai À noi è dato sapere solo 
che questi fitti si npetaraano fino a ehe 
non ci sarà qui, o in qualche città d' I-
talia un. ricovero per questi poveretti, 
parche tutto le premuro dell'antischiavista 
e dei Missioiiiri in questi luoghi non pos­
sono ottenere loro altro ohe la carta di 
.Uteri cittadini, manoando qui ogni altra 
cosa. 

C.ai;i fafl(sin.Hi cristiani, ohe^dispgneto di 
qualche cosa, mettetene da"parte un pooo 
per questi moretti, affinchè se arriveremo 
ad avere mezzi e locale, possiamo fare di 
tanti Rohiavi, tanti fratelli nella fedo. Bl-
cordatevi sovente di essi, . fra i quali ve 
n'ha di quelli ohe sembrano molto buoni 
è ohe oi sono tanto cari. 

SSB 

Par do? i 

Mima italiani massatiat) In M 
Dno scampato al bombardamento di £u -

lupa nel Cheosl meridionale, arrivato a 
Pekino, ha comunicato i particolari del 
terrìbile eccidia di missionari italiani al 
ministro ìtalìaoo conte Sforza, il quale ne 
ha informato il ministra degli estari. 

Non si conoscono ancora i nomi dei 
missionari. Ki» lo vittime 6 mona. Pas­
serini. 

Il giornalista che si fa spettro 
per.... Interessare I lettor) 

Il redattore d ' u n giornale di Pietro­
burgo, per trovare màiena > interessante 
pel;snp giornale, si era camuffato .da fiii-
tasma ò passeggiava cosi nelle ore cii notte 
sul Nevski Prcspekt spaventando gli abitan­
ti di' quei paraggi. Descriveva poi sul 
giornale, con terribili particolari, le ap­
parizióni misteriosa del fantasma. Ma la 
polizia gli fece emettere il gioco e lo 
conannò a IT) giorni darreato e 20 rubli 
d'ammenda, 

Éterioio e iiatliaro asiassisio H i vectiiie 
Io un villaggio presso Zurigo (Svizzera) 

duo sessantenni, zitelle dì vita ritiratissima, 
una delle quali sorella del sindaco del 
luogo, sono sfate, credeai fra lo 21 e le 
24 di rnei'uoledì, barbaramente assassinate 
a colpi di scure. 

Dapprinoipio si credeva che il delitto 
fusae da attribuirsi a Iurta, tanto più che 
in (aese si sapeva che le due signorine 
possedevano una pìccola furtuua, ma si è 
onnstutn poi che i gininlli e il denaro non 
erano stati toccati. 

Lagrlmls di marne, 
Le Idt i'a l'ostarie , 
No mi vèn fìia$f mai, 
Il pitinin al mi 

Farsi ii fan : 
Ah! si l'i ],ropH «» fhàn 
Di tigre nU il so ew; 
Se al fas dmì, jà milt 

Na putes plui vivi... 
Si subiti» 0 rivi 
A viodi OS che al fds... 
Ma nome mi displSs 

Di lassa il fruii. 
•Fuarin, nel no jattùtt 
Al ciais che al fas dnl; 
Va fan, e farsi l'nl 

Yiodi U sa pài 
E lui e?iel birbo mai 
No i da 'fie sole Ofhiade; 
L'è propri fur di strade 

Le senxe ctìr... 
Nininì... la marne e mùr ; 
Se lui 7iol gafnbie vite ; 
Bielxà sint la xuite, 

Sin oh& mi dame. 
Ma oiiant che la io marne 
No tirarà p M flSt; 
DoTigìè ehel snaturai 

Oh/ filar mai tè. 
i - • . ^ • 1 . - • 

Ninin tu as il puree; 
Vaij ìnscerc, vai .iant, 
Fus si che cheli. Urbani 

Al.ganM vite 
Ah! lui cumò l'imiie 
l'berechiris di plazxé 
Al bev, al stranfe^ al straxxe 

E «3 virt fan... 
Ah! si miei là daurmàn, 
Vuei là t'e i'ostari'. 
Si vueì tiralit vie, 

Vuei sirisoindlu ; 
GiUi 0 t>uei menalu 
Dongie la to scunute, 
A viodi ce cìie'air fritte 

Il pafoìioocà. 
Cól vègni chi a f'nalà 
La muse io paiide, 
La marna iniiswhide 

Golpe di lui. 
~ Ninin... no.jipieti plui, 

Lit menarai culi 
Insieme olin «iai 

Par movi... il eur... 
Intani che jò stai fur 
Vn agnulìM ìintil 
Cai ve-gni ju dal eil 

Dongie la saune. 
t rae ptiare masi . 

Com'è nentrale la scnola laica. 
Leggiamo nella Groix di Parigi che a 

Villeneuvo-Sur-Lot, era stato distribuito 
un tema di letteratura da un Professore 
del Collegio municipale ch'i era grave­
mente ìogiufìos) per le credenze religiose 
della quasi totalità degli alunni. 

Il Cappellano ,del Collegio protestò presso 
le autorità comperenli, ma esse risposero 
che non potevano accettalo tale proposta 
perchè ì soli genitori avevano- diritto dì 
protestare contro l'ìosegoaDiento di un pro­
fessore. 

In tale stato di coso Monsignor Vescovo 
di Agen non poteva autorizzare il cappel­
lano a continuare il suo ministero nel col­
legio, e quindi lo ìnvitfì, oon lettera del 
suo Vicario Generale, di otssare immedia­
tamente dalle suo fuczioni. Allora i Pro­
fessori invitarono il olerò della città ad 
un contraiMitorio, però dinanzi ad un pub­
blico, preparato per la circostanza. 

Naturalmente i sacerdoti di Villeneuve 
riQìitarono una discussione qusi dimiuuitF> 
ed invitarono 1' Abate Desgrandes ^i Li-
mcges a venire a rmstenere il dibattito in 
tutta la sua ampiezza. 

Tale riunione si tenne dorai^oica ed ec-
oone T'esito : 

Quattromila spettatori si riunirono nella 
Halìes di Villeneuve, e respinsero vittori,o-
saniente ogni tentativo di ostruzionismo. Il 
signor Luciano Vittorio Mounier Direttore 
del giornale Franee du Sud Ovest ia'mò il 
oontradditorio in forma banale ma non 
cortese, 

L'Abate Desgrandes sostenne con grande 
erudizione le rivendicazioni della popolazione 
cattolica e riportò uno strepitoso trionfo. 

Il 'impressione fu enorme. 

ami 

pei aver (atta mlUii dal liglio il ìnailjB 
GÌ ha da Parigi ohe la Coite cl'Aasise di 

Caen noi processo per l'assassinio del ba­
rone Mènarrt do Couvignè ommcns) ila 
uno (lei Uglì del barone stesso JKubitrto, di 
18 anni, il quale agi pei ietigaziuno di 
sua madre dopo parecchi tentativi di av­
velenamento, fracassando la testa di suo 
padre con il fucile, coudaunò k barouessa 
una alcuolica inveterata, alla morte, ed il 
figlio a 20 anni. 

Erano confessi, ma punto pentiti. 

Di qua e di là dal Tagliamento 

Ha E m i 

GEMONA.' 

Sf getta fptto 1̂ treno. 
Uèrcordi mattina tersole óre 7 il-.giovanei 

appten.dista fajegajiiiie Fausto Di Piaz.za'Aì 
Pier Antonio, diO^aro, d'anni I t , impiegato 
presso il laboratorio del sig. Tomaso Stè; 
fatìutti, senza fare alcun motto si' fiortaya 
sulla lìnea ferroviaria e quivi atteso il fa­
coltativo merci proveniente da Pontebba sì 
gettava sotto rimauendo cadavere. 

I motivi non sono accertati ma sembrano 
essere futili. 

Arresti 
I reali carabinieri di Buia tradussero a 

queste carceri certi Piemonte Antonio fu 
Valentino d'anni 31, e Savio Pietro fu 
Antonio d'anni 60, ambì dì Buia, 

II primo aveva oltraggiato, essendo al­
quanto alticcio,' i carabinieri suddetti con 
la frase : ecco i fratelli branca >, l'altro 
era staio trovato in possesso di un coltello 
di genere proibito. 

Dai carabinieri di Qemona fu pure tratto 
in arresto Ca^'gnelutti Qiorgio fu Giovanni 
d'anni 58 di Gemona' ohe e<!8endo stato 
perquisito fu trovato in possesso di una 
rococia. 

Teatrino dai Ricreatorio. 
IJpa serata di arte e di sub-letta allegria 

fu qu,e]la data domenica sera dai giovani 
d'el Circolo G. Eli ero nel teatrino del Ri­
creatorio, che formicolava di gente piccina 
e grande. 

Fu eseguita l'operetta in canto Betlemme, 
tutto coa|tribuì .al suo successo pieno e 
brillante: \n musica squisita e geniale, 
p'incipalmeDte nel primo atto, resecnzion,e 
accurata per non dire perfetta, l'accompa­
gnamento d'archi e d'ottoni aggit^ntbvi 
con mano maestra dal bravo Don Cesare, 
la dispos'zione geniale viva e parlante dei 
quadri scebiòi ideati da Don Piccioni, e 
le voci argentine dei giovanetti cantori, 
fra oui primeggiò nell'assolo " per delica­
tezza e graziosita dì fóce il ragazzetto Ger-
vasi. 

Segui l'operetta comica Don Prooopio 
sostenuta con superba padronanza di scena 
dai giovani M.o Fachinì e 0. Elia, ì quali 
sigooreg^inudó con mirabìln maestria il 
pubblico, lo trascinarono diiirammirfizipne 
artistica all'applauso schietta e irrefrenàbile. 

La farsa Tutti senx'abito chiuse con 
ohi»*e à'orp la. iplein'dija 'séralà, "ohe si 
Riaprirà morcoledi fii onore e riconosoenza 
degli aggregati day» Pia Opera, degli Ora­
tori, 

MARTIGNACCO 

Cade da un carro e sì frattura (a tibia 
IffUtedi sera iia operaio d a l ^ ditta 

DeTser, certo i'iaauttì Luigi fu Piotro, dì 
anni 47, méntre sVava caricando della cess'ì 
sopra un cfirro, atìivolò" e ca'd'de'a terra, 
fratturandosi la gamba sinistra.. 

Il ferito si ebbe dal medico locale dott. 
GrjUo le prime oure, poscia venne tt'aspor-
tato al vostro Ospedale, ove gli venne 
rÌBC/intrata la frattura della tibia Binìstra 
al III, superiore, e giudicato guaribile in 
un m^s^ e mezzo circa, 

ORSARIA 
Conferenza, 

Domenica sera pella sala deit nastro Pa­
tronato, gentilmente concessa, si tenne una 
conferenza sul tema di'attuali,tà: Tripoli 
npitrd detta d^jl"èìregib studente .s!g, 
Vittorio Sircn figlio ' dell'esimio segretario 
di Buttrio', ' ••' 

Il giovane conferenziere tratteggiò lo 
sviluppo storioo faticoso della bella città 
attraverso le diverse dominazioni ;' si fermò 
oon particolari accenni sullo sviluupo dei 
commerci ohe ì' Italia darà a queste terre, 
chiuse con un citldo invito ai giovani a 
meditare su questo momento di attività na-
zionolo per ritemprarsi tutti ad azioni 
grandi degne dei padri. 

Alla ooofereuza — chiusa con un grido 
patriottico — assistevano buona parte dei 
popolani. 

Sul paleo — su oui era eretta un trofeo 
di bandiere. Abbiamo notata il M. R. par­
roco come il Big. Antonio Bernardie, lo 
studente F.È|i!igo, il rio. di,Posta di Buttrio, 
il giovane .^Puoluzzi Valentins e altri d! 
cui (!i''sf'ugg'e il 'licme, 

Dn grazie dì cuore al simpatica confe­
renziere che vorrà onorarci ancora dì sua 
gradita parola, 

GASTIONS DI STHADiS, 
((Uova Cassa Rurale, 

Sessautuoo capi famiglia di Gastious 
di Strada, riuniti nella Canonica del 
Rav,mo Parroco, davanti al notaio Luigi 
Marchetti, titolare di Mortegliuno, si sono 
costituiti in « Società cooperativa in nomo 
collettivo » col tìtolo (lì « Cassa prestiti 
di S. Giuseppe in Castione di Strada • . 

L'entusiasmo oon cui venne accolta in 
paese la nuova iatiiuziono cattolica è «ira 
di prospero avvenire morale ed economico 
del paese ; e la iscrizioni alla nuova Cassa 
Rurale saranno quanto prima notevolmente 
aumentate. Lode meritata ai promotori e 
sentiti ringraziamenti' al nostro clero, e 
sopratutto al R.mo Parroco ohe incoraggia­
rono la bella istituzione. 

AMPEZZO. 

Scuola professionale femminile 

Apertasi il i dicembre scorso oon due 
maeBt'rf-'e in ^ìa di esporiin.^ntó, conta 
(troiai 45' alunnc'l la maggior pìrte sopra 
ì ISi-anni. Si è deciso pertanto dì conti­
nuarla, affidandone la direzione alle ottime 
Suore, che nel prossimo marzo assume­
ranno insieme 1' istruzione e l'educazione 
dei bambini di quest'Asilo Infantile. Così 
detta Scalila profeà'stonale péti» ossumeja 
lavóri sia in bianca sia in colore, corredi 
da eposa, opere in ricamo e qualunque 
lavoro per chiesa. 

E' un'altra istituzione destinata ad ono­
rare Ampezzo ed a procurile il gran bene 
morale e materiale a questa popolazione. 

TRIGESIMO. 

Scliiacoiato da un carro 
Il carradore Antonia di AgostiDÌs, d'anni 

68, da Felettano, caricato su d'un carro, 
trainato da tre armente, con sedici sacchi 
(}i graap .da Dortarè-ad un negoèiante di \j|n! 
gàr î; 
'C(Sà'(lizÌDnÌ'> 

§en^ {uori del pa^se^viste'le.^upna 
' dell'i stVada a<iiS8e""^aal'"veicoJo 

per staccare una armenta rite'nendo suffi-
centa per il viaggia le altre due. 

I>(e11o scendere dal carro ancorA-in movi­
mento incespicò e cadde e le ruote gli 
passarono sul torace fratturandogli le co. 
stole le di cui scheggio gli perforarono un 
polmone. 

Riocolto e trasportato alla propria abi­
tazione, mori dopo pochi minuti. 

Il tragico caso ha profondamente addo­
lorato 1"intero paese. 

ÀORTEGLIANO. 
Il tracciato della ferrovia 

Da Roma è giunta notìzia che il Oon-
siglio di Stato i'ha approvato il tranoiato 
della ferrovia Udine Pozzuolo-Mortegliatao, 
Boar.taado l'altrp tjraooiiitQ cop i&iiskpt^a^ 
Icja ̂ czliVQlo p | r 'Siti'tà MTàVia 'ài foìkUiiS'o&'ó. 

. flASTJOKS DI StHADA. 

Flirt? ij una bicifil̂ etta 
Al d.r Berlese Amedso l'altra sera venne 

rubata la bicicletta del valore di L. 260 
olio aveva raoinentànea'mente lasciata espo­
sta' nella vìa. 

La benemerita fa le debite ricerche, 

PA8IAN Di PORDENONE. 

SI frattura il «rauio 
ruzzolando da una scala 

II 'ragazzo Pietro Bittas, d'anni S, da 
Pozzo, mentre si trastullava con alcuni 
ragazzi correndo sq e 'giù ,pfr .«ca ' spali 
a pinoli cadde' ruzzolóni' frotturaiidóài il 
otapìp. iM5;ri dopo'.un'ora fpa orribili'soffe­
renze. 

TREPPO GRANDE., 
! lavori dai blmitàri 

La necessità da' var'.i anni s' impo­
neva per r oimpliameutc dei due cimiteri 
Ai questo comune divenuti ormai insiiM-
denti per il grande auménto della pijpola-
zione, 

E r Amministrazione Comunale compreso 
l'urgente bisogna s'adoperò pemurosamente 
per le praliióha hecess'arie a tal uòfìb e ag­
giudicò 1' asta ad un' impresa di qui. 

Sono ormai smantellnti e demoliti 1 vec­
chi muti ed asportate le lapidi per cui se 
il gelo e il cattivo tempo non l'impedi­
ranno, i lavori procederanno alaracremente 
ed in breve potranno essere completati. 

La festa di S. Antonio 
Domenica nella frazione .di Zeglianutto 

sì festeggiò con rara solennità la sagra di 
S, Antonio. Le funzioni religiose e la de­
vota processione del Santo furono riuscìti-
soime. Uba oara festicciola, che per lodata 
fermezza delia Giunta e del sindaco sig. 
Pietra Ponte, onore n. vanto dì questa fra­
zione, non fu profanata dal bilie che cer­
tuni come per 1' addietro miravano di far 
eatlare. ' ' . • 
' Quei di Z^glianutto, per vero, quando sì 
inettono non si lastsiano superare nelle loro 
sagre. 

MADHISIO DI FAQAGNA. 

AncoVa delta Soc. Cattolica 
Morcolerl) ebbe luogo l'assemblea go-

nerule per il resocont,o annuale, per la 
rielezione del terzo delle cariche, , e per 
ccncretare sulla festa annuale del 21 (non 
24) gennaio. 

Il bilaniiìo dopo un solo acn» d> vita 
con una ottantina di soci sì presenta con­
solante e lusinghiero: entrata L. 1015,14, 
uscita .361,69. L'entrata però è appunto 
così florida perchè un'atmosfera dì simpatìa 
cinse ul suo nascere la benemerita istitu­
zione e turi segniamo qui i aomi dei ge-
uerusì all'ammiruzione del benpensanti. 

D. E. Zulianì L. 50,00, Cav. Ualico 
Piussi 20, Giulio Burelli 10, D. D.' Site-
fanutti 3, E. Tabacco 5, A, Cura 5, D. 
L. Mai'selli .10, L. D'Orlando 5, E, Grosso 
5, N, N , .5 , 

Furono rieletti ad unanimità di Fant 
Mariano presidente, e di Fant Angelo : sì 
aggiunsero anche tre nuovi consiglieri nei 
nomi Eugenio di Fant, Dell'Asino Valen­

tino e Vafutti Enrico. Ri'onfermati i 
visori dai conti e le altre cariche. 

Fu letta la lettera mandata \aallft vicini 
Società di Rive d'A. esprimente il salutj 
e il desiderio di un affrattellamenta spe-
ciale ohe abbia il suo rinsaldo nella com. 
partecipazione alle rìspetf'ive .feste sociali, 
L' idea fu accolta oon Un fragoroso ap. 
plauso, B da queste colonne noi rlspou. 
diamo oì 'fratelli con un caloroso saliiig 
delle armi e uoìi la piena adesione. 

In ultimo si iavirono il presidente di 
Font Mariano e E. Borgna con un vibrato 
discorso tutto improntato all'amore di pa­
tria, e (li religione, e l'adunanza si soìolsa 
ripiena d'un sacro ontusìssmó e dei mi 
gliorì propositi per l'unione concorde al 
lavoro. 

8. LEONARDO DEGLI SLAVI 
Visita Pastorale 

Premesso utì corso di spirituali eser-
cizi predioati-rltt trs eminenti Padri Laz-
zaristi, ebbe luogo la siora Visita 
pastorale. Se queste solennità anche non 
acoi^'piaté {6ti^òioìff>&'ÌÌ)ia pa'eì'è, s'im. 
rnaMi il ljt|or^,- cjuànto ip}enf^'*;fii &p-
portatorè di-spiritiiàri eótusiasaiì sia stato 
il ooncorso di entrambe.' 

Basti il dire che tale 
di 

la resa. _ 
(5oafeMionalii;|{i^^(!jte di .H.B, Eadr;,.- c|e 
i péDÌteMÌ 6i •'èt'azi'on^vànri ék dncieànélie 
tre; gjbrnj, tì^f^^p, |^rmì ' si • loro'" jjoat'o in 
attesa della loro volta. 

Preparato oo'sì bene il terreno alla 8. 
Visì^, o ^ i atteso da mille cuori venne 
tra boi l'Aog^jlo (Jelìà Diocesi. Migliaia di 
eartelliDÌ isoriziobi, archi ' trionfali^ ni-
dbbb'ó di caae'cbn illumia'Eizìoné, scampanio, 

^s^aro di morta'retti' eto. pViianaùsìavana 
l'a^prossimalrsi'd! Sua Ecc. che giùnse la 
mattina asAÉil per tempo da Odine colli 
sua automobile. 

Sul suo passaggio s'era riversato e di­
steso tutta una ftumaua di popolo devote 
e plaudente. 

Ripeto ohe vi erano lutti, aìl'infuori di 
coloro che erano trattenuti in Chiesa per 
la Comunione che poi dovean dare il cam­
bio agli altri. 

Appena giunto in Chiesa, eran la 7, S, 
Ecc. prese gli abiti pontificali e d.'è prin­
cipio alla funziono che non ebbe termine 
se non a mezzogiorno, Soesi ìndi in cano­
nica ricevette lo autorità locali che a nome 
della Comunità gli presentarono l'omaggio 
ai tutto il.popolo, Seguì il pranzo, infine 
del quale 8. E. TÌsponàendo ad- un brin­
disi, ci assicurava tutta la sua,paterna be 
nevolenzà, dichiaraiido che proprio in quo-
sti ultimi giorni avendo avuto un colloquio 
con persona molto altolocata colse l'occa­
sione per sfatare tanto ingiusti quanto 
fantastici preconcetti sul patriottismo dei 
clero e del popolo slavo. Grazie Eccellenza, 
Oonfldiamo che la Vostra autorevole parola 
valga più d'ogni altra e distolga una buona 
volta ì nostti.avversar.! da una;Iotta,ai,eale, 
se?!'», fonU^mentó ''')0,onno, 'fa t̂nl npica-
niente di''false 'ìnsVìniaiiuni e"|!roisiblani 
eqaivojDÌj •' ; 

Al "levare delle mense di nuovo tutti in 
phiesa per la chiusa lisgli. 'esBroizj ' 'csòro-
nata (lou una ingente processione col SS, 
ìndi benedizione. 

Benedetto il Signore ohe, illuminati e 
lorretti dalla sua fede é dalla sua grazia, 
ci hi fatto gustare tante e si soavi delizie, 

MOGGIO UDINESE 
Morte Improvvisa 

Lunedi seguirono i funerali della sig.ra 
Marja Mattiello - Zea'ro morta improvvisi-
mente la sera òel 12 oorr, " 

La defunta lascia largo rimpianto in­
torno a se ; ed il Sig, Giovanni Zdaro ac 
cascìato sotto il peso di tanta sventura tro­
verà qualche conforto in quanti concórsero 
ad onprare la meihória (iella' sua defunta 
signora, e nella grande parteoipazioue' del 
popoio-'al suo dolore. 

COLLOREDO DI MONTALBANO, 

Caduta fatale. 
L'altro giorno in Caporiacco un pò 

vero vecchio ottantenne certo Narduezi 
detto Bidin .mentre discendeva per nm 
scala cadde in malo modo battendo la te 
sta in UDO spìgolo. Raccolto grondante san 
gue, fu chiamato il medico dott. Faleschioi 
il quale riscontrò l,a rottura della base del 
cranio e una forte commozione cerebrale, 
Prognosi infausto. 

Incendio 
L'iiltro giorno, circa le 3 pom., acop 

pìiiva nn formidabile incendio nella fra­
zione dìLauzzàua ih una casa abitata della 
famiglia coionio» Oossettini, di proprietà 
del conte Enrico di Colloreda Mela. Il fuoô  
iniziatosi in una tettoia attigua alla stalla 
divampò d' improvviso in guisa spaventosa' 
e dato l' alimento propizio in un moménto! 
sì estese anche alla stalla. Al suono di; 
campana o martello accorsero numerosi ter­
razzani che misera in salvo attrezzi ed ani-i 
mali e subito diedero mano a domare l'in-: 
cendii). La casa d'abitazione unita alla' 
stalla già cominciava ad ardere, quando 
parecchi animosi saliti sul tetto a colpi di 
mannaia recaiero il nesso di continuiti 
circoscrivendo l'elemento divoratore. Danni 
per II padrone ed il colono L, 5000 pei 
ciascuna tutto assicurato, nessuna disgra­
zia. 

file:///aallft


preotp'ta da un mdnf| ,8+.mao;̂ e_ 
Certo Vidcol D nif 1110*1 "ti' aDnf 'èa, 
ern.,.fecttto in un litB<m s'iyatot.ful 

«aio'4iiaf l o » • » • * • • 
elie cii;.ci|tlglp.;N|l' |) joi 
cada» ri?t6l5nao lungo il pi 
battere 000 In fiOoia contr,u»un paio 4Jljn 
8te di'vitij ' ritt-iineSllo.-rad|fBteÌ4U.I.!» 
jnts iier 1» rottura d'una arteria nasale. 

Un carro precipitato nel Torre. 
L'altra ter» il otó'ga(jre;;Per)Bsim di 
lia ritornava da V^rimlif ' .iòn un òarro 
rico di legna paroorrjtodb m Strada ohe 
eggia'il Torre'. Ad nn'qèrlo punto oausa 
cittiva manuteo'éionp ddU èl)radi jl 

ero sì sbandò a precipita dalla sóàrpati, 
quel punto s.'oaa parapetto, nel letto 

I Torrente. 
II Feriesini riuso! con un bilao a sal-
e dal carro p metterai in salvo, Oao 
cavalli riportò delle gravisiime'' ferite 

m dallo quali dovette essere abbattuto 
litro ritnaee' pressoché incolufcne. 
Ocnerale è il lagno, per,U cattivA^ ma-
tensione della atrads'i. e per la manoanisa 
parapetto almeiio nei punti perìoòlòaì. 

FliÀIBANO. :• 

Saèra ttftìné, 

ll'eremo di t . « ' i a e « f à | l Ì S ^ " » 
,wdote don Giuseppe Merlloo, carrocó' 
Sedilis, fu oopioBÌ di buoni frutti. A 
mijUÀ''MÌB<>'. épn si*-Vièbfdano Sdf mlì 

Óniìai fède, oèlotìàté 'da &Mi tiU 
Oomunione Generale .oome w^ìfj a-

ieei in questi otto'fSAiì"' ' -'si- " 1 
A S. »8Ì9M riMQi,dL;gen|fale sod-

te é (irO'JiOordbSvEBiibanocdMelebUe 
irdo in quelle pie anime che ee pian­
ti ai JUoi clieÉorsi, gli, bagnarono di la-

ìlA&'Mtkmrm, ••'•"•'' -"̂  
1 'oie|o ì i l u n e r » i P p l iCiftfònàVio d | 
•ifici''atìsjinttli'Wr t |e|e^*df' tante 1 

VBRZEGNIS 

iLa,trinciatura del foraggi 

1 kmmm -^ ^-
) 

l U j t o l ù u e l l e 
tla So|ratlltto in 

*t« 

' I Wva la itfurte. 
Certo Giovanni B a t . Viduzzoni detto 
ijon, d'anni 26, da Chìavris,'salii? ?u 
in Doee pày tóiattere, «l(^uni Àìàì pre'-
tè da unllltezl|dioirEa'^quatl?f*«tr| ' j 
(urandoiii il oranio. 
•accolto fu ì ra ìp t r^ to a'oSsà oVè ,lo »j-
il dott. Òe'otìfièttif IJO olite dèlia aòYeùza 
108 a nulla • valsero poioKI"t'''iDÌèlIóe 
) dui ofl,Wi?agonia a ssd "di vivere. 

•— '**'''" ' ' ' 

?iiaà4.rfelfe'bulli af 
anSte*aì' '&e«a Ifforilgio': 
•^ Iili(ttu|le $ una 'di qufste ttPBate ed è 
letQ'b ole tArni utile o'obSpafsgft? 

La trinciatura dei fucaggi ha due scopi: 
uno economico, .ed è il principale, l'altro 
igienico.-

Dal punto di vista eoonomieo la tiinoia-
tura permetto ài tu. smaltire agli animali 
(ilqttttì'for«|ì(i aoàdfnti l quali d'ordinario 
0 vèrrebbTto, niilj appetiti 0 adSirittur 
rifiutati (pUglie, faglie di grantu co, fo­
gliatila lUDgtì, fieno grossolano, acido, di-
lavat-i 0 oomuojne avariato eoo.) ; mesco­
lando opportunaniaote tali foraggi con ot-
t̂iini fieni 0 oaii gri>ni (avena, granturco, 
orzo) ovvero con *Ìarinacoei (cinquantino, 
panello, orusoa, eoo.)l'animale non potendo 
scegliere nella " ttiìscela le sostanza delle 
qaàli'S ghiotto si mangia ogni cosa'. S' in-
tec'de eh!) m'itagi, ^Òjetè che la miscela 
sia il più BOSSÌMS oìSopft», inumidita e 

laiatt.-;-'- •"•':̂ ; '-"-ItrS. 
Si!' itàfe)» s", fdita ,&i!tfittfè"'SDtB pratica 

S - : l | i | : t ' # ; t ! i W . m e n t > dì 'be-
I I ' 1S ' "1W^ 'fào della trinciatura. 

Come vMtsggi economici della triooia-
tura bisogna ancora anpoyerare i segpenti ; 
lèUìfiillircli 'évitari'H di'MtdiSehto del 
Uiékh^r Aik faoifi»Smà'l#"'iioe*adWese 
ousstp è luBgb : et pnfi misurare più esat-

La pWprietJ leggermeiitèeaaìoàtìve negli 
olii' da foiBuggio va riô i;d|ta,.-..{>dî clSè 'dà 
luogo ni Una sottile pell|oola'pasti.Ss tale 
da préaervora ! {ormaggi|^MWi;:'(ih&'W 
asporta e sì rinoova tA- fAiihì 'e"ohe 
rende più difflaile li B&'ofamsnto delle 
forme, dalle mani del oasifi.'- , ' ' ' 

l i e notizie! 
Ili 

a lelistte «IHcIs^fa 
per i caduti in guerra 

IIR IChtìgsa del Cai-mlùe. 

.,--,.-. „ . Afr|ot... . 
'n'ffl(5i|ta.rà %'8ta||.'.pró)9jbé.R^ d^.^aimii 
ore" aellà "Parrécohia'ISor' fivbre' del 
ì. L i Chiesa era stipata-di devoti, 
ilebrd. ij H Parroco, ,Li musica.— ot-
— '.vè'n'òe eseguita con la óbpsueta 

izione' dalla scuòla di S. jOeoilla, La 
>a era parata a lutto. ' •, ' , 
ilU- foooiatj -T-spniB,a tatto -<•-c'era 
guBnfé^i'nltìrizione; ' 
La guèrra ha voluto sue Vittime ~ 
hiamo —. Ai morti aterne r i p » — 
ote madrM.;^onf i-tb .-i-i'Alliltrff^ ~ i 
laciflói 6'gldrioBÌ, »' • '"_ 

W a^Ésióne 
bato sera il 'gjovan^ fale^ònino Litici 

d'anni, 18, abitaoÉei.in via di Mezzp'̂  
aa rinoagato d^l lavoro, aijducendo u'ó 
no iirg'ènte uaèì di' nuovS' per "risà"-
pooo dopo sfitto dalla paura con le 
iao^té, raoopntan^lo pop un filo di 
ai paranti, óie 'gl i erano 'sfetti in­
ansiosi, d'essere statò aggredito, in 

1 della fioBts,' ,cla "due Cnllìvi^ài tài-
»ti ed armali di rivoltella, i quali gli 
ino ingiunto'di aooaegnur lo/b il d|-
che poas^ae'va''penii lo v'ita'. Mjli s'era 
i ma le loro adunche mani s'erano 
ondate nelle sue tasche le avevano 
ate asportandogli gu»n,to contenevano,. 
raooooto, il terrore d'ìfintó sul volto 
iovanottQ, (Jetterp no, BOpso; di sgo-
I a quanti 'si troVaVano presenti, ' ' 
Histu doounziat e questure? chiese 

Ire. 
On vevi avonde io, por pensa e que-
! rispose il giovanotto. 
Ben larin doman, 
So ooor. 
Si oa l'ooor, sé ti à toaiada a ti 

po' tooiai a qualohi d'un altri. L 'è 
ialvasi di che canaie. 

mattina padre e figlia, quest'ultimo 
riluttante, si recarono a stendere la" 
irava denuncia. 
Iclegato Panigadi, a cui il raooooto 

alquanto inverosimile ootniuoià a, 
stare il giovanotto di domande e alla 
liesto disorientato amrajaa.d'ajer par-
denari e d'aver inventata la storiella 
Ivatsi' 4ai rimbrotti dei genitori, 
100 airla, il Boss fa dichiarato in 

.ijeferijo all!autorità giudiziaria 
loulaz'idne di reato. 

(amecte 
m^làsa ed altre soStapzp'V joSsiBlUt|- di 
«^fi|ra un certo risìp8i?mio p'jfflptfnel 
tempo' impiegato'dall'a'niièìle'a ooiitàmare 
la razione il oh» torna a tatto vanteffgìo 
.delle orp di rip„ a o;;jdi ..lavorò i,.ma^o|B 
MiUtàj di pal|^'e IrWuèJmènf |»ftregii|ì 
T|>de ai quello'̂ é^e '̂.* \ . .f |_̂  . ' •=' 
- ''•'Dal ià.to i0$iioj piai là trlnèialW tro^a 
una utile .applicazione ove ci siano degli 
animali troppo giovani, troppo veoohijoon 
'dfi>%r> aoo^W" 'àMosa-ì^ifèuni 
autori attribuiscono' alla trinciatura del 
tófaggio nn affittó benefico sullo bolsaggine : 
qu'èet'opinione g'ar6 dove essere accettata 

^ •'•^6\. bensflojq .dUnventftl^i'' 
'""•ina o^"aÌQoÌe"il rovescio della medaglia. 

. y i sono delle .oqso importanti da ricor­
dare a pfoposi,to'''Ìfell4"'triii'oiatu.ra dei fo­
raggi. Se -questi per es. sono trinciati 
troppo corti .allora^acoade-cjie. l'animale 
ma.s'tioa troppo p"<)on e io^|ljò(tiÌ6 in fretta 
& tutto danno di una bùarfi-digestione ; 

,88 .trattasi anèi di ruminanti il- boccone 
tortìa" meno'''''faBi'r&ente alla" bocca per la 
seconda masticazione : nei casi poi in cui' 

,|'impisg))ji;o,|p,5a|^i buoni aggraditi agli 
àoimaii '(é¥. del fieno) e non vi 'aia la ne-
'oélBi'fS" di 'mesoolarli con altri foraggi pid 
soaijenti, Sllora la • trinòiatura rapprese/hta ; 
u iÉvbró ' inut i le . ' '- "-* • 

la-rà'nghézza disi p'ezzet^ti tjiinc9"ra|ì 
val | |ùo quéste 'B^rmè': "n'ei tèvjnMii'luB-

••gfefesa .me^a aa'f|'di:oitiL': |^-|,,'ni'i',óàvajBi 
óm."'l 'Ì[l-3, negfi ovini ì ' l 'Ì2 "-2 ' I t i ; 

"Si calcola ohe il costo per la trinciatura 
.a, (ofino sia di L. 0,43 per ogni quintale 
per Ta lunghezza di om. : 1 ; di L. 0.25 
^M o|i.r'2 ; d i L . 0'.20 ^.er om. 3j-di L. 0.16 
'per om." "4 a di L', 0.l|l: per eV." 6."'., ' 

Màcchine trinciaforaggi se ne trovano di­
versi tipi a di diversi prezzi. Note aonoi 
le |naMi«; B'/kir', :^^rSpitmAna, B.ale L. 
'Ed-waraij-Bldeoia. '^e Wi» di quelle mu-
nj,t9 di BpMceqohio megnetioo.per Sfreatare 
eientuaii Ai^i estranei'" dì 'mttglft (aghi, 
.pMti-di, loaoelline da capelli, ilio di ferro, 
,eoq.}_ehesi tro'frano accidentalmente ma non 
rarà'ùiè'óiie commisti al foraggio 0 ohe pos­
sono "recare gravi inconvenienti. ' ' 

Par grandi ai^iende si tr'òvano in com­
mercio dei trinèiaforagg'i a nàtore. 

Scelta dei grassi da forniagg[o 
La 'acolta di un'|;faB8o adatt.T^a?_ la 

tuona "obosèrvazionè 'del formaggio a fùnga 
siàgloDatura è jii'atica''dhe assieme a tan-
t'àltro'caratterizza il casaro intelligente. ' 

I grassi, piil comunomen.t8 usati sono i 
ve'geta'll conia l'olio d'olive', qaello di vi­
nacciuoli, quello <ji lino : v'S anche ta­
luno ohe no 'aòlopra di minerali come ad 
iBS. la ypsaliita. . . . f' 
• In linea generale le condizioni alle quali 
4cve soddisfare un buon gfasso sono que­
ste : non' prjBantare odóri "e sapori, essere 
di buona preparazione-e leggermente essi-
'oativo," ' 

GJli odori po,saooo -penetrjire nella massa 
del foriùa'ggSo, venir' pesasti dai grassi e 
oomunioarsi al formaggio medesimo ren­
dendolo più 0 menò sgradito, Non è molto 
ohe in commercio venne lanciato un grasso 
per la spsì.maturs #i formaggi il quale ars 
costituito' da vsB"8lina e dà ''formalina allo 
gptipo — si diceva — di .raggiungere il 
duplica scopo di proteggere dalla evapora­
zione e dal processi fermentativi dannosi 
il formaggio, m» esso non ebbe fortuna 
appunto perchè la formalina possiede un 
odoro assai penetrante, 
"tiò stesso" petrolio ohe oerluni adoperano 

deve essera prosqrìtto del eas^ifìoio ap­
punto perchè, sa evi^a l'avaporasltìne e ' le 
malattie dai formaggi comunica a questi 
il suo odore caratteristico. 

a Herim. 
DBKNA, 16. (tei.) — Ieri mattinn, 

alle ore 6,80 sì Stava ti«ponendo u» 
servizio di protezione ai ilvoratori 
inviati a riparare la conduttura del­
l'acqua che ai trovava 'nuovamente in­
terrotta. Dovevano concorrerò a quc-
'sto servizio anche le l^è'tjliag^iìj S#3 
battngUono alpini Saluzzo, destinato 
alla costruzione di una nuova! l'i^óttà 
ad oriente dellIJuadi. Il p lot^è del 
battaglione uscito prima veniva'accolto 
a fucilate'dal n|mi_oo ole'"durante la 
n'btie, ' stiisèi^ndp inniffiérvato, • 'eik 
ritilcitò noMtanté à viBlttore, Id i 
cani di guardia a nasr^ndersi dietro 
il muro da noi ,eost|ttitp, *' ' 

A sostenere'TaAtì*M'iÌl«iat,a da! tó-
tagHone,,atoini.,9fliWp . renivanij, dal, 
generale Tromoi inviat«i>due compa­
gnie del battaglione alpini I^r'tà'V'im 
battaglione, dei 7 reggimento fanteria, 
ll'ISfeiiìlo; ; il quale oaSórioVa'"y 'éi*-' 
glìoié 'distro ,Wtre il ì<Atmò "turco 
veniva resmnto e con, il concorso ef-
fioaci^tówli-dul b&eriè'a'*;7&, ffì 
due sezioni,di artiglieria.da montagna. 

Il fortino turco veniva preso d'as­
salto faeendo prigioniero un sott'uffl-
ciale turco, sopravvìssuto ai suoi comi 
pagni di cui furono trovati i cadave*i. 
Si raccoglievano puro intorno al for­
tino stesso |7. cadaveri di beduitii; 

alle" 10 l'intero ciglióne deatro Burnes 
era in posjro poteri e si cputijiunSa 
l'inseguimeuto del' à^mico con fuo'|o 
vivissimo 'che gli prÒ'duc.jva ùnuve ri­
levanti perdite. ..Un'altrH cóf^una ne­
mica, presentatasi sul fondo dell'Cudi 
di Berna, T'eriivà reapinta'^'dàl fùbco 
di due sezioni da montAgna e da-una 
batteria di obici .sull'altipiano a po­
nente del detto Uadi>dì Berna,'Onà 
nostra patĵ jigljia riCĵ nosopya, aioijM nu-1 
elei nemici "èon due pez*i''ì'ar'tigiyrìa' 
ohe avevano già girato contro lo no-
atte j:,i4otte- _ , , „ 

Una batteria da 76 posta su quella 
fronte apriva il 'fuoco sui detti nuclei 
ed inseguiva ool fuoco la scorta dai 
pezzi che pare sianp precipitati'in un 
burrone, • 

All'una pomeridiana il nemico ohe 
si era mostrato • forte di oltre 3000 
uomini ora iu piena ritirata su tutta 
la linea: le nostre perdite sono di 
tre moni e 7 feriti di truppa le per­
dite del nemico sono molto più nu-
mer.os?. Sono stati contati nou meno 
di ponto morti' abbandonati e sono 
state conquistate armi e munizioni, 
tra cui delle granate a mano. 

Il contegno delle truppe è stato 
veramente splendido e il loro' morale 
è esaltaw. ' • ' ' 

ite M lilli I loIPlL 
TOBB.II.K, 18, (tei.) — Dopo una TOBP.K, 

notte tranquilla 
(,tel,) — Dopo .una 

ieri mattina alle S 
molti colpi di fucile ve'un'cro dirotti 
contro il fronte del luogo rforto dal 
nemico, appostato lontano. Schiaritosi 
l'oriziónte fu Visto ad una dislkfaà 
di 4 km. Una batteria di artiglieria 
da montagna aperse il fuoco disper­
dendolo, "Verso lo 10 si scorse anche 
una colonna di artiglieria al trotto, 
sul ripiano, a 4 km, circa dal fronte 
verso est sud-est ed an'&e questa 
venne sbandata dalla nostra artiglie­
ria'. Più tardi verso le due aggruppa­
menti di arabi si «disegnarono sul 
fianco sinistro del forte : su , di eaai 
Venne dire't'to il "l'irò tfellà 'artiglieria 
di terrà 0 anche qu^llk dello ' tiàvi', 
col risultato' di fai- ritirare e scom­
parire il nemico versò le 4. TSTc.'sauna 
perdita da parte nostra. 

fiieiifl iiTii 
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Confeziona abiti talari di qualsiasi forma 
'$a( Sec'erdotii' 

lUiiallliiiiiiflli 
Il cepl||llmento del 22 
Il bir'ajRlierSjSal 4,0 Regg, Niipoleode 

Pijfl"«i ciìiètimpfl^ ( B»aua ) iiorive da B-n-
gatì'ifi aatft'24'';12- 911 a l un aulico. 

Card Hmllio, 'rfon U pKsente ti voglio 
narrare un #p)so|lì<i per d'mostrarti come 
i bersaglieri s l | )iaao toner alto il nome 
e il valore dei "'i oWato itiilìaoo. La sera 
del 21 al 22 cotr, come avrai già appreso 
dai giotnali i bftsaglieri aostennsro un at­
tacco dei turco-arkbi riportandone com­
pleta vittoria. 

Dna massa di arabi assaltarono le nostre 
trincee a cfed.enio di non essere stati 
scorti avvaoz«6rto fio sotto di esss tentao-
do dì laviir'a i_ Jjjili posti a sistfgno A,-ì re­
ticolati di fil di''';ferro spinoso. Il loro la­
voro 1' 6pi)r,4 loro fu vana parchft'uoa sca­
rica di fuoiiate i ai mifragliatrioi presero 
a fulminarli e i bravi carmini a matteie 
la iBètepiglb W lèmioare la morto. BbbTo 
cosi essi il-fogUo di viagratuito per-an-
dare y - loro Aliaob. 

fissr risposero al nostro fuoco vivaoe-
mente senza recarci il ben che minimo 
danno. 
I Nbtì oredeiB ohe i ginràali dicano ?il 

ffilso %u8uda-|pei'i|anò MtM pètlitó* del 
nemiéi e'IetaÀatle^'qtiasi^e oom^JameAte 
nulle. 

4 » o | ' io in prmoitó | non volevo credere 
iè,"|^^rìss9ifi . t ^ t t S|fbjW| dei nostri qua. che, 

si pochi 0 nessuno, ma adesso ti assicuro 

senza mirare e il loro tiro è- troppo alto, 
A,, noi balta gettarsi a rterrk ''perfessÀe 

si,ò|ri inoh | se oi asfalg^'ùS g, traflimenlo. 
Ritornando al combattimento del 22 ti 

dird ehe.8ppé& in(aiiniHiq-,if-/aopo,|iisen-
"fitbno'.'delle grila Hi'?MW«)ye"'8 alsblìArore 
dallefncilatB, si. scorgevano i. nemici-ca­
dere, oarioare i feriti sulle spalle e darsi 
alia fuga., Altri gridavano : pravo iatiano, 

mòfmw< "m^^Mìs mhiiaiia, 
sMè Mmk. «l*#:.Ìatlllf.K''ye^avano 
troppo brusca. Ma il bone taliano, ii bravo 
taliano ecc. diedero loro la lezione ohe sì 
meritayarip. .• _ ••• ,,, # , ^' 

Cóme ii àiss'i, dei 'nostri neanche un fe­
rito, invece dei loro travammo POVe morti 
fSijnò alle trincee, al)ri venti .ytra ohilo-
8etro, seniia'oontlra t feriti'" ohe>'àurante 
la notte non* fecero ohe lamentarsi e invo­
care i oolipagni ohe veniasero apprenderli 
come te.coro di tanti altri, 

Sii'l "'posto ' a'fll oòinMttim.ento abbiamo 
taooollo, duo mila bowoli di oartuooie. Fra 
i morti abbiamo trovato anche nu ragazzo 
al'.'qual.a un oplpo di cannona — s'era 
'giunto fin quasi alla bieca — aveva por-
fafà vi» •s^fMzì, 'fapuiS. "i •.,, '. 

Di turchi nemmeno uno. Mòutrc ti soiivo 
romba il cannone. E' la prima volta dofo 
quindici giorni ohe ooinbJ.t.tono ?lla luco 
del sole. 

In data 25 lo stesso scrive ; 
La notte' scofsà i maiiue li abbiamo 

passati' in" mè'zK "iil 'deserto^ fra ' xm "vento 
iusoìfp.orlSibilé; di'sontiilBÌjà aapet|andjO'un 
a8Ìl}|o'dèl:n|;pi*(|o, ohe.-''"^^- "" -''•-'••' doî Msefo le, difese par festeggiare il Sipto 
mmiv: • '" '"" ' ' '"•'* '̂  • ''./'•" 

La giorna.ta paa=id i.trinquill.t, solo in 
distanza si udiva tratto tratto' rombare il 
omnone. 

Quando uu gruppo di arabi si fege ve­
dere a distanza un tenente di 'artiglietia 
ordind": 1-

Attenti 1 alzo 41 mandate un confetto a 
quei signori. 

Il colpo parti a quei,,, signori spari­
rono,',. Saluti Napoleone Pigani. 

Un po' di Er io sul campo iella perra 
Il'oàp. di Artiglieria da Mò'nt^gna An­

gele Oolautti da Orsaria cosi risponde al 
cugino Parroco di Manzano in dita 25 dio. 

Il giorno 21 "corri *h'o r'iòcviitn la 'tua 
lotterà. Per me di gran conforto furono 
Iti tue parola. Io pure spero dì rivederti 
in breve certo no, perchè qui non si s n t e 
nappnr tin'a lontana voce dì pace qho venga 
a liberarci àk questa pene "in clii ci tro­
viamo da tanto t^mpo. Oh I come sarà bello 
il tanto desiderato 'giorno nel quale potrò , 
ritornare a casa paterna a rivedere i mìei! 
cari, a baciare i misi genijturi ohe certo 
vìvono io un mare di dolore p e ^ ^ e . In 
tutte le battaglia finora 'siamo statrf'empre 
vincitori. "H giorno £6 ài^t. per d e sarà 
un giorno chti chiamerò niiraeolóso àes'àno 
e solvo ritornerò in patria, (Allude ad 
una palla nemica che nella battaglia di 
Hanni gli trapassò l'elmo afiocaodo i cap­
pelli). Il giorno 4 e 6 dioemtìre oombat-

^temmo da valorosi ; le nostre perdite fu­
rono poche e pochi i feriti ; abbiamo oc­
cupato Aiuzura facendo prigionieri molti 
turchi ed arabi ohe ' hanno" lasciato sili 
campo numerosi morti offeriti ; oi siamo 
pure impadroniti di cannoni e munizioni, 
il giornp" 20 dio. (allude alla .battaglia di 
Bir Xóbras) 6" alato uh bruito "|iocbo per 
i bersaglieri e granat ier i , ! iquaji^ mandali 
in ricognizione ed essendosi troppo avvan-
zatì colla speranza di farsi onore incontrato 
il, nemico con forze molto superiori, la-
soirooo sul campo morti e feriti aenaa po­
terli Boooorrere avendo dovuto ritirarsi. 
Io mi trovo ad Ainzara. Credo ohe tra 

t^imiy^Q m/0% »vm<>i<mwM 
sa c'>me aiiilià a finire.' A.;ì ogni-modo si 
spai;a di Tìi>n»r«>. Le fiiitè Nutalieie le passo 
p»tt*-il vento. Hcnvcfuti sotto una-misera 
tenda. Oh cha f,.'8te di mciadcoo'a. Con tutto 
c'è godo pi'rf.'tt'i èalfiifo"," 

Aff«ttìlrts\ ..talliti o-"fntti. 
. . l / ' \ Gap: Atifielo Vplaulli ' 

• Ven-gkno .puvè^'^ 
lì sol|ialo'B.lb'iiisj PuÉqn*!» di'Zuliano 

soriPe.aj ,S'£(,nor L'diviop Vijiussi di Ctis-
sigii»o'.3n ila i l o Ziro in ,tlat,i 31 12-91Ì; 
,,, d i venti giorni ch^ ci troviamo in 
questa pesizion» liiitt a! 6 udito ui) colfo 
di fucile, ' • ' 

Ai nemiof abbiamo C'Tq'iii-titt.i <'tto can­
noni, la una tioogn'ziodo tbbi.cuo trovati 
pochi ambì a turéhi e ai è impegnato un 
piccolo oorob tt\m!>'4n, 'Noi-'lion abbiamo 
paur'à di fòro àuni t l ooma'siamo ài a'ràii 
perfezionate. Quando oi" trovavamo accam­
pati nell'oasi di Tripoli i turchi venivano 
a'a' assalirci tra 0 quattro vòlte per notte, 
m» noi' èravamo selnpre pronti ad itteìi-
derli. ' • 

Stamane la cavalleria partita per una 
rióogoiìiione ' verso Garian, h i inooniiato 
gli'iraho-turohi che avvaiijiftvano alla no­
stra''v<|ts. "V êtìgino pure,' noi lì àsplt-
tiamo, ci riaparmieranno oosl •un» matóii 
per andarli a cercare, , ; 

,.. Se avesse visto il massacro cha que-. 
sti assassini fecero il -33 dei nostri poveri 
bersaglieri, ma l'hanno pagata cara, Jlel-
l'avanzata del 26 ne abbiamo 'uccisi tanti 

ne era ̂ ì^no il .campo e dai cadàveri 
erfatoa; nn fe?bi'e insóppbrtabilé.,, •*' 

Cion'̂  una stretta di mano 
l^bttsso Pasquale 

Veiidiehiiiiiiioli ! 
Figli d'Ififlia, spoglie sanguinanSi, 

visceri «g»r«», tnenibra mutilale, 
cuori sjudroiati aiisora 'palpiiantif 
contro la tigra- imaiùt voi gridate: 

— Sorgete, e come nmtbi tiirìnnanii 
per aere, su gli arabi piombaie/ 
cada la rax,%a, ingraia de' briganti 
e de' martiri il saitgue'vendicate. 

FraielU, non ienier; finché- rémaiìe ' 
stilla di latin sangue ne le vene ' 
lo spanderemo iél'i&serio immane. 

M dolce sarà il dir presso li avelli : • 
—• So» vendicate le erudeli petìe, 
dormite in pace, 0 martiri fratelli! 

Seh, Ferino. " 

itffiftasi subite 
Colonia tutta ili un coi'po, prov; 
vista di acqua e rivòlta, a oiez-
zogiomo a poco piiù di un'ora 
dalla Strada JSfaz.le ^Ampezzo-
Forni. Case, arativi, prati e pa­
scoli Ettari 24.65, Bosco Etta­
ri 21.23. ' ' . , • 

Altra Colonia, quasi tutta in 
un corpo; provvista di acqua e 
combustìbile, a circa un'ora di 
distanza da Forni di Sotto. Senza 
il bosco, Ettài-i 1^.63. 

Condizioni vantaggiose, .Trat­
tasi anche per la rendita. Eivol-
gersi al R.""" Pàrroco di Ampezzo. 

tlll,lll Slmili. 
E noBuarx coi Boxaorso CASSJU:.-
D l i n ristoratore defila tólute, —Lo < Soi-
!)oì)|iò CistSldini» è il sovrano Riuvijori-
tò're del Satigue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nb'i SAMSXJSa e BAaAZSU<, 
K A O B I T I C I , SCBOFOI.OSI, sfltseua-
'ìaeàte' 'deboli i ridona loro la- salute, 'l'e­
nergia e oontriliuìsoe al normale e rigo-
srlioao sviluppo dell'organismo, L, 5 fla-
.opne grande, L, 2,50 flacone medio Xl> 
m$ ÌECOSrOWICO a L . 1,50 piopolo ; 
in tutte le S'armaoie. — Premiata Farma­
cia CASVALpìm. da S. SA£-^AX09JS 
BOLQQNA, óha, prepara a'oche il -nSÈ-
UJXÒIM' unico per guaTÌre radioslmante 
l'EPIKSSSXA e tutte le SCalattie net-

i¥, 

I l Maleaduti» 
" <|I S, '¥a|_eni | i i i i | -

si guarisce radict^lme)lte, anche,w di forma-
oroni'pa, .tìóu"le" tìifl?«'i''del chimioo'faima-
oiste GlCSra •CESAlE, 

Tali goarigiooi sono attestata da innu­
merevoli bortiflòiiti, IbvfàiSdo' 'irs^lia di L, 
4,B(! 0 indionudo l'età del , ra-ilato si spe-
diaóe fr. 8i porto noa 's'oatóia di polveri 
bastiinti per cjjva d'uà mese, Ooatiouando 
la 'etìt'à 'u'i aimb, h (fuarlgioao ^''infallibile, 

Sorivuftì «|1B ya^macia chimica con la­
boratorio f-irmaóéutioo S, "Vito di Schio-
lliceozs, 

" ^ 5 Ì Ì E leONOWIGHE 
' ( VéiHie in Wpagina)' 

Allevatori di bovini! 
Leggete l'Artiooh: 

[Bia ratalB M vaglie Pilosa M Mie 
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Prezzi medi della derc»te e meroi pra-
tìcati sulla notitra piazza durante la passata 
setlimana. 

Ceceaìi, 
Ifrnments da L. 2 2 . - - a 22.60, grano­

turco giallo da h. 22.— a 23.75, id. bianco 
da L. 21,60-a23,--, Cinquantino U 20,25 
a 21.75, Avena da L. 20,35 a 20.75, 
al quintale, Segala da L. 15.— a 15.30 
all' ettolitro, farina di ftumeoto da pane 
bianco I quiiliti L. 38 a 38.60, II qua­
lità da L. 27.50 a 28.50, id. da pano acino 
da L. 23.— a 33.50, id. granotaroo depu­
rata (la. L. 23.— .1 23.75, id. id. macina-
fatto da h. 21 .— a 21,50, Crusca di fru­
mento da L. 17.— il 18.—, «1 quintale. 

Liflvisai, 

Fagiuoli alpi(ìiaai da h, —.— a —.—, 
id, di pianura da fj. 37. ~ a50 . —, Patate 
dttJj. 10.— a 14.—, castagne da L, Si.— 
a 27.—, al quintale. 

BÌBO. 

Rino, qualità uoatraiin dii Ij. 41-a i 6 , 
id. giapponese dii L. 36 u 37, ai quiiit. 

Pane e paste, 
Paue. li] lusso ni Kg. cuuteairai r?4, pane 

di 1, quiilità 0. 50, id. di II. qualità n. 46, 
id. misto e. 36. Pasw I. qualità all'iu-
grOBSo da L. 47.— i\ \.. 5ii.— al quintale 
a al minuto da cent. rj5 a 7(1 al Kg., id. 
di II. qualità all'iugrosao da L. 40.-— a 
43.— al quintale a a! minuto da cent. 45 
a 50 al ciiilogtamma. 

Formaggi. 
Jtptmaggi d» tavola (qualità diverse da 

L. 150 a 190, id, uso montasio da b. 810 
a 230, id. tipo (nosttav.!)) da' L. 150 a 175, 
id. fBoorino vecchio da • r» 320 a 3.S0, id.. 
Lodigiano veceliio da h. 230 « 280, id. 
Parmeggiano vecchio da L, 220 Ù 250, id. 
Lodigiaao stravecchio da L. 380 a 310. id. 
Parmeggitfno da L. 375 a 300, £il quintale. 

Borr ì . 

Burro di lattivia da li. 310 a 3.10, id. 
oomune da L. 280 a 300, al quiutaie. 

Tini , aceti! o l i^noti . 
Viflo nostrano fino da L. 55.50 a 67.SO, 

id. id, ooBuine da L. 42.50 a 50,50, acato 
di vino da 33.50 :t 35, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 40 , a quavit'» iioatrana di 50.n 
da L, 200 s 205, irt. naaioiiala l.,ibs GO.o 
do L. 180 a 134, all'ettol,, spirito di vino 
puro baso 95.0 da L, 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, ai quiiit. 

Carni. 

Carso di bue (peso morto) L. 190, di 
vacca (peso morto') L, 170, id. di vitello 

. da L. 120 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 110 al quint., id. id. (psso morto. Ure 
1.70 al chil.. Calne di pecora l.GO, di ca­
strato 2.—, di agnello 8.—, di capretto 
2,— di cavallo 0,80, di poliamo 1.90 al 
ohilogramma. 

Follarle. 

Capponi da L. 1.70 a 1.80, gallina da 
L, 1.60 a 1,80, pallida L, - - , — a —,—, 
taooiiioi da L. 1.30 a 1,70, anitre d« lire 
l.,SO a 1.40, oche vive da 1,15 a 1.25 al 
ohilogr., nora al conto dsL . 11. —a 12.—-, 

Salniiii. 
Pesce secco' (baccalà) da L, 95 a 170, 

Lardo da L. 155 a l'75, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id, estero da L. 135 a 
145; al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 quaiità da .L. 190 a 220, 

id. id. II quflJ. da I,. 175 a L. 180, id. 
di cotone da !.•. 140 a 155, id. di sesame 
da L. 125 a 140, id. di minerale o petrolio 
da L. 32 a 35, al quintale. 

Caffè 9 zticolieri. 
CaSè qualità superiore da L. 370 a .120, 

id. id. eomtino da li. 340 a. 350, id, id. 
torrefatto da L. 376 a 520, zucchero fluo 
pile da li. 156 a 158, id. id. in pani da 
L. Ifil a 162, id. biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
Ifieno dell'alta 1 qual. da L, 8.30 a 9.80, 

id. II qual, da L. 0.80 a 8.30, id, della 
bassa l qual, da IJ. 7.20 » 8.30, id, II qual. 
da L. ti.lO a 7.2 i, erba spagna da L. 8 . - -
s 9.—, paglia da lettiera da L. 4.80 a 5.50 
al quintale. 

Intigna e oar'conì. 
Legna da fuoco forte (taglialp) da L. 2.40 

a 3.80, id. id. (in «(ariRa'! da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L, 8.— a 9. - , id. 
coke da L. 4.00 a S,—, id. t'osiaUc da lire 
2,80 a 3,—, al quint., formelle di ecorm 
al conto da L, 1.90 a 2. • . 

[un raiÉ 
della vaginito granulosa 

delle B O V I N E 
Oandeiett- al « ISucll lol » 

ed al « I t t i o l o » 
^ j.ecialità delle Preiu. t'aimacie 

di PLINIO ZULIANJ 

Of.-a curii : ! scatola , . Lire 1.80 
Per posta, , » 2.— 

mma afeSB 

SerematFiGi jWelotte 
sono le migliori 

Unico ra]»|»rese!%taiit«i p«r tutfa 
la ProTincia è Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pim di ricàmMo 

All'mdnstria Nazioaele 
Gran le assortimBnto Capielì e Berretti 

S. C O M I S & C. 
irnxarx: ' 

V a iHercatav echio di fr nt» ali < Farmacia Angela Fabris e C. 

DEPOsaoro CAP«»KI,LI 

Slo ricalino C^lniseppe e F.*|** 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del * Crociato ». 

n 
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Pelle ' Vie Urinarie 
D n Qil I i r n medico specialista aiiievo 

. r . DALUOU delle clioiolie di 'Vienna 
e di Parigi. 

CtairarglA tLelle Vie TTcinarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, fumicazioni mercuriali per 
euro raspida^ intensiva dalla sifilide. — 
SierodiagtìoBi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

YBaSEZIA- S MAORKIO, 2631-33 - Tei. 
TBOtroUTB. ConQultaaioni tutti i sabat i 
dalle a alle 11 Piaz^w 'V. E. con iusre.'isr-. 
in Via BiiUoni N. 1f\ 

Scuole professional! 
Udina, Srazziino, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lav^>ri io-puoito, in 
ricamo, iti bianco^ ed a colori, sii qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere a Privati, 

i'anno il bucate e lâ  stiratura per Isti-
tuti 0 ifamiglie privale', Praiji mir.i. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di 
seguo, igiene, economia doff,eafioa. ort' 

Ale n i m la loise 
Laboratorio Marini e Pietre 

DI 

ROMEO TONUTT 
Udine, Via Gavadotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
inai'Hii e pietre e cioè : S t a t w e , 
A k t a r i , L a p i d i , M o n u -
i n c u t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , Pav lnaes i t i p e r 
C h i e s e , P o r t e eco. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Pi'ozzi jnitìs^ìi»). 

Bulbilli-Liip&iiuiair 
Scatole (ia 30 Pidoie. L. t.OO - Oa 

70 L. 2 00, 
iVfssinia s/)e«a MI yi'ti per jmsia. 

Farmacia S. Giorgio - Udine 

CA^A M CUIIA 

H'Oiie R i fiOLil 
approv«,a oon cìecveto deiis Uegia Piotbt-
tiira pel Ca t . 'Bott. Z&S'S&SJOTJ., spo-
oialioia. - - Visiva "sr«i sioruo. • - tTDUffB 
Via j>.CL:i(lei(i 8 8 . - Gonwve !f;r,"."it-i pi"-
inalati i"Vori. Tel.ii'M' '.M'^ 

ERNIE 
Doti GIDSEPPE SIGBRIHl 
SuecÌAlista malattìe stomaca ìnteatino 

flsiiurìiuentì. 
liappr'jsenianxa ^tpparetjoki pcffsxionaìi 

di arlopediu adiìomìnah. Celebri cinii dott . 
2>0 H&avtin a?nitomwi nenxu niulh } cr 
ISRUXE, Ventriere di qualiià sup-rioreper 
pnevpei'i , BveMiramauti, pingaedini, 
abbaHaAiueati dello gtoun.co e ds'V inte-
atlao, t'siie mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA 
ìiiceij- Ofjni giorno ihlk 11 alle 14. 
{Preamisaio anche in altre orci. 

Via Grawana Z2, UDINE - T«!. 4-34 

Aìitlea l^ltAa 

e Tremontìl 
Ponte Poscolle X T I D X l D ^ E j Pone FoscoHe 

- EsDosizioiie periiianeii'e nei locali Tre 
al Ponte Poiseollé 

INGRESSO LIBERO 

GaeiDe EeoDoiBleli 
i a f e r ro - ghinu, - piaiitreU< 

d^ màmiimsS^ In p iù 

STUFE 
_̂  _|à carbone, legna, -petrolio 

M i a Plieil 9 M 
Lavori in 

M\ ' 111 - mi - i l i 
Kiparaziìoiìi - ^ t a ^ n a t u r e 

LATTERIE 
il vostro interesse 11 a c q i i i § i t a i i 8 
dalia Ditta PASgUALE TREMONTl : 
SScrematrict l ì e l o t t e 
ea^li4» 
t e l e p e r formai^^i 
®li® p e r isereiiiatriei 
eremoìEietrt 
te rmoi i ie t r i 
spezzoleper recipienti e p . t a i 
2!;aìii^ole. 
ìmpa^tatrìcrl -
l»arìiielle 
«stampi p e r Ibarreecceei;. 

i^mmwiAi B i €OM€I>H£&I :M 


